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Il 28 marzo una violenta scossa di magnitudo 7.7 ha devastato 
il Myanmar, con epicentro la città di Mandalay, ed è stata 
avvertita anche nei paesi limitro�. Il pensiero è andato 
immediatamente ai religiosi camilliani e agli altri nostri 
partner in Thailandia. Fortunatamente stavano tutti bene e 
non sembravano esserci danni oltre al grattacielo crollato a 
Bangkok. 
La situazione nell'ex Birmania, già provata dalla guerra e da 
precedenti alluvioni, è ben più grave: circa 5.000 persone 
sono rimaste ferite e le vittime accertate sono 3.000 lo ha 
dichiarato il leader militare del Paese, Min Aung Hlaing. 
A causa del con�itto in corso da oltre 4 anni, nel Paese ci sono 
3,5 milioni di sfollati interni, di cui 2,1 milioni, oltre il 50%, sono 
stati colpiti dal sisma. Le loro case sono state distrutte, tante le 
vittime. È difficile conoscere la reale entità dei danni e dei 
bisogni sanitari nelle zone più colpite.
Ci sono i feriti colpiti dal crollo degli edi�ci che hanno bisogno 
di cure traumatologiche urgenti e ci sono le persone rimaste 
senza casa che dormono in strada. Hanno bisogno di acqua, 
cibo, coperte, latrine. La Caritas Thailandia è in contatto con 
Caritas Myanmar sino dal primo momento. Purtroppo 
nessuno riesce ad ottenere il permesso dai militari per entrare 
nel Paese e portare soccorsi.

Il 21 aprile mattina i volontari della Cadis Thailandia (Task 
Force camilliana per le emergenze) in collaborazione con la 
Caritas Thailandese sono partiti dal Camillian Home di Lat 
Krabang (vicino a Bangkok) per Mae Hong Son, località al 
con�ne tra Thailandia e Birmania. Non avevano il permesso 
per entrare nel Paese ma hanno consegnato ai volontari 
della Caritas Myanmar, con i quali sono in contatto, centinaia 
di sacchetti contenenti riso, olio, cibo in scatola, acqua, kit 
sanitari e vestiti che verranno distribuiti alla popolazione 
colpita dal terremoto a Sagain. Questo è stato il primo di una 
lunga serie di viaggi che permetteranno di portare aiuti alla 
popolazione birmana colpita dal sisma. La speranza rimane 
quella di poter ottenere i permessi per organizzare missioni 
con medici ed infermieri.

TERREMOTO IN MYANMAR
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Grazie!

Noi siamo lì attraverso i religiosi camilliani in Thailandia che da 
lungo tempo tessono rapporti con la Chiesa locale birmana. Da 
diversi anni, interveniamo con progetti in Myanmar, nelle aree 
vicine al con�ne con Laos e Thailandia, dove i profughi, in fuga 
dai combattimenti e dalla repressione, sono sempre di più. 
Abbiamo anche sperimentato l'egemonia del potere, quando p. 
John della Parrocchia di Mong Pawk ci ha comunicato che la 
Boarding School che avevamo aiutato a realizzare era stata 
con�scata dai militari. Un popolo scolarizzato, ed educato a 
pensare con la propria testa fa sempre paura.

Ecco perché chiediamo il vostro aiuto. Tutti insieme possiamo 
fare la differenza e lasciare un'impronta positiva portando 
speranza a tante persone, questa volta in Myanmar.

In questo momento di smarrimento, circondati da guerre e da 
governanti, in varie parti del mondo, che non pensano 
minimamente al bene dei loro Paesi e dei Paesi più fragili ed in 
difficoltà, la Cooperazione Internazionale sembra perdere forza 
e valore giorno dopo giorno. Ma per noi di Fondazione PRO.SA e 
per tutti voi: amici, sostenitori, volontari, collaboratori che 
condividete il nostro operato, la cooperazione non è solo 
un'azione, ma un modo di essere e di fare che parte dal rispetto 
reciproco e dalla condivisione degli obiettivi comuni.
Forte di queste relazioni, difronte ad una nuova emergenza in 
un Paese, come il Myanmar, già stremato da anni di dittatura 
militare, ci siamo presi l'impegno di poter, ancora una volta, fare 
la differenza per migliaia di persone in difficoltà.

È vero… siamo dei sognatori, ma abbiamo scelto di abitare in 
un mondo che crede che il prendersi cura del prossimo dia un 
signi�cato profondo al proprio lavoro e alla propria vita.

Il mondo che noi amiamo è quello in cui le persone non lasciano 
che le cose accadano, ma le fanno accadere. Un mondo che 
ogni giorno ci regala la possibilità di creare un futuro migliore.

    Sonia Vitali

MANDALAY

MYANMAR
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ABBIAMO TRASFORMATO LA TUA FIRMA IN...
DIAGNOSI E PREVENZIONE
Il St. Camillus Mission Hospital di Karungu, con 150 posti 
letto, serve una popolazione di circa 250mila abitanti, 
garantendo l'accesso alle cure anche ai malati più 
vulnerabili ed emarginati. Ogni anno PRO.SA destina una 
parte dei fondi del 5x1000 per sostenere l'ospedale. Nel 
2024 ha contribuito all'acquisto di una cabina di 
sicurezza biologica per lo svolgimento delle analisi in 
sicurezza.
La CSB è un Dispositivo di Protezione Collettiva (DPC) e 
viene impiegata per la protezione degli operatori durante 
l'esecuzione di processi di laboratorio con uso deliberato 
di agenti biologici o manipolazione di materiali 
potenzialmente infetti. Il nuovo macchinario permette 
agli operatori dell'ospedale di svolgere in sicurezza il loro 
lavoro, con risultati puntuali.

ACQUA POTABILE 

Il progetto ha visto la realizzazione di un sistema di 
raccolta dell'acqua piovana dotato di depuratore per 
garantire la fornitura di acqua potabile sia per la 
parrocchia, dove è stato installato l'impianto, sia per la 
popolazione circostante. 

I lunghi periodi di siccità e la mancanza di acqua sono uno 
degli effetti del cambiamento climatico più tangibile e 
preoccupante in Kenya.

I lavori per l'installazione della cisterna interrata sono 
iniziati a marzo 2024 con lo scavo e la costruzione delle 
fondamenta in legno e metallo. Verso maggio è stato 
ultimato l'impianto idraulico con anche il �ltro per la 
depurazione dell'acqua e a giugno sono stati installati i 
pannelli solari per alimentare la pompa. I lavori si sono 
conclusi a �ne giugno e da allora la cisterna è in funzione. 
Le piogge sono state intense nei mesi successivi e questo 
ha permesso di garantire acqua pulita alla comunità di 
Nyamarambe per un totale di più di 1.500 bene�ciari 
raggiunti. 
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Il progetto “Stop the Violence” è stato avviato da 
Fondazione Pro.Sa nel 2018 per contrastare il fenomeno 
della violenza di genere in una delle aree più povere e 
degradate della capitale Lusaka, lo slum di Kanyama, dove 
il disagio sociale si manifesta in tutte le sue forme.

DELLE DONNE

Grazie ai fondi del 5x1000, nel triennio 2021-2023 
l'Unità Antiviolenza ha accolto 4.792 vittime di 
violenza �sica, sessuale, psicologica ed economica. Di 
queste, i minori sono 1.389. La presenza di Stop the 
Violence e l'apertura all'interno dell'ospedale di Kanyama 
dell'Unità Antiviolenza nel 2019, grazie a PRO.SA, hanno 
creato le condizioni non solo per assistere la vittima, ma 
anche per far uscire allo scoperto le dimensioni del 
fenomeno della violenza domestica e degli abusi sui 
minori a Kanyama.

TUTELA PER I DIRITTI

L'apertura dell'Unità Antiviolenza (o One Stop Centre) 
all'interno dell'ospedale di Kanyama ha permesso agli 
operatori del progetto di intercettare le vittime di 
violenza, offrire loro assistenza e supporto medico, legale 
e psicologico. Lo sforzo quotidiano degli operatori di Stop 
the Violence, infatti, è quello da un lato di rendere le 
vittime consapevoli di esserlo e coscienti dei propri diritti 
e dall'altro di formare e responsabilizzare chi ha il dovere 
di certi�care una violenza e tutelare le vittime. 

L'Hogar San Camilo (HSC) di Lima, in Perù, accoglie e si 
prede cura di persone affette da HIV/ AIDS e delle loro 
famiglie, in aree periferiche e depresse delle città di Lima, 
Arequipa e Huancayo, sviluppando percorsi di salute 
integrale adatti alle singole esigenze dei bene�ciari e 
offrendo loro assistenza a 360 gradi.
Il nuovo progetto “Ricicliamo per il futuro” nasce per 
educare le comunità al corretto smaltimento dei ri�uti e 
all'importanza del riciclo per la tutela dell'ambiente, 
generando al contempo una fonte di sostentamento per 
le attività dell'Hogar San Camilo.  I fondi del 5x1000 
hanno permesso l'acquisto e l'installazione nelle 
scuole, e nelle istituzioni di Lima, di 13 contenitori in 
rete metallica a forma di bottiglia con capacità 30kg 
l'uno, e anche la realizzazione di cartelli e �yer pubblicitari 

per promuovere l'iniziativa e coinvolgere 
attivamente la comunità locale nel circolo 
virtuoso del progetto. Nel 2024 sono 
stati raccolti in tutto 655 Kg di plastica 

che hanno permesso l'acquisto di 
cibo a sostegno dei programmi 

di nutrizione integrale, nello 
speci�co i kg di plastica sono 
stati trasformati in: 40kg di riso, 
20kg di zucchero, 20kg di pasta, 
80 barattoli di latte, 40kg di 
carne e 5 litri di olio. La prima 
grande bottiglia ad essersi 
riempita è stata quella installata 
al Colegio Santo Tomás de 
Aquino di Lima. 

RICICLO CONSAPEVOLE E SUPPORTO 
NUTRIZIONALE

PER il

2025

Per il 2025, il 30 settembre è la 
scadenza da rispettare sia per la 
presentazione della Certi�cazione 
Unica (CU), sia per il Modello 730 che 
per il Modello Redditi Persone Fisiche 
(ex Unico).

Come fare?
       

Coloro che sono esonerati dall'obbligo di 
presentazione della Dichiarazione dei Redditi, 
possono donare il 5 per mille attraverso la 
compilazione dell'apposita scheda allegata allo 
schema di Certi�cazione Unica (CU) o al Modello 730 
o al Modello Redditi Persone Fisiche.

Compila la scheda e inseriscila in una busta su 
cui apporrai la scritta” Scheda per la scelta del 
5x1000” indicando anche il tuo nome, 
cognome e codice �scale

Consegnala all'ufficio postale o ad un CAF o 
direttamente attraverso i servizi telematici 
dell'Agenzia, entro il 30 settembre 2025
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La 19ma edizione del resoconto annuale dell'Indice Globale della Fame (GHI) - uno dei principali rapporti 
internazionali sulla misurazione della fame - traccia anche quest'anno uno scenario di grave emergenza 
fame nel mondo. I risultati di questo report sostituiscono tutti i precedenti relativi al GHI. I dati sui 
punteggi e sugli indicatori del 2000, 2008 e 2016 sono, attualmente, gli unici a poter essere utilizzati 
per un valido confronto del GHI negli anni.
Decine di Paesi registrano ancora un livello di fame troppo elevato. I punteggi di GHI 2024 mostrano che la 
fame è di livello allarmante in 6 Paesi: Burundi, Ciad, Madagascar, Somalia, Sud Sudan e Yemen. In 
altri 36 Paesi è classi�cata come grave. 

e	all'Obiettivo	Fame	Zero

L'INDICE	GLOBALE	DELLA	FAME	2024
Come	la	giustizia	di	genere	può	contribuire	alla	resilienza	climatica

OBIETTIVO	FAME	ZERO
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Promuovere un'azione per il clima giusta e processi di 
pace è essenziale anche per garantire un futuro libero 
dalla fame. 

Le donne e le ragazze sono in genere le più colpite 
dall'insicurezza alimentare e dalla malnutrizione. Inoltre, 
subiscono in modo sproporzionato gli effetti degli eventi 
meteorologici estremi e delle emergenze climatiche. Varie 
forme di discriminazione – formale e informale, sistemica e 
individuale – impediscono loro di avere le risorse e le 
opportunità necessarie per agire efficacemente per il 
benessere proprio e degli altri e per contribuire al 
cambiamento trasformativo dei sistemi alimentari e alla 
resilienza climatica.

Le cause di questi risultati includono i con�itti armati su 
larga scala, i cambiamenti climatici, i prezzi elevati dei 
prodotti alimentari, le perturbazioni del mercato, la 
recessione economica e la crisi del debito in molti Paesi 
a basso e medio reddito. A livello globale, più di 115 
milioni di persone sono soggette a sfollamenti interni o 
migrazioni forzate a causa di persecuzioni, con�itti, 
violenze, violazioni dei diritti umani o disordini civili, e 
molte altre sono state sfollate in conseguenza di calamità 
meteorologiche. Le guerre a Gaza e in Sudan hanno 
provocato crisi alimentari di portata eccezionale. Le 
disuguaglianze tra i Paesi e al loro interno sono in aumento.
La convergenza di  disuguaglianza di  genere, 
insicurezza alimentare e cambiamenti climatici mette 
le famiglie, le comunità e i Paesi in condizioni di 
pressione estrema.  I l  genere si intreccia con le 
problematiche del clima e della sicurezza alimentare in 
modi che le politiche e gli interventi relativi a questi ambiti 
spesso trascurano.

LE	CAUSE I NUMERI DELLA FAME
Ÿ 733 milioni di persone soffrono la fame
Ÿ 1 persona su 11 nel mondo
Ÿ 1 su 5 in Africa

Ÿ 148 milioni di bambini sono affetti da arresto della crescita
Ÿ 5 milioni di bambini muoiono prima di compiere i 5 anni

Dati  GHI 2024
+ 200 milioni di persone malnutrite in un solo anno

+ 60% delle persone che soffrono la fame sono donne
+ 26% per guerre e crisi climatiche
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Da sempre Fondazione PRO.SA combatte la fame nel mondo promuovendo progetti di nutrizione e sviluppo 
con un approccio integrato che favorisca processi inclusivi e non assistenzialistici, e offrendo supporto 

immediato nei casi di emergenza.

PICCOLI	PASSI	DI	FONDAZIONE	PRO.SA
IN	CAMMINO	VERSO	L'OBIETTIVO	FAME	ZERO

INDONESIA 
SCREENING	SANITARI	E	NUTRIZIONE 

Come in altri Paesi asiatici, anche in Indonesia il nostro focus è 
su una corretta alimentazione per popolazioni di minori che, 
a causa delle situazioni di indigenza delle famiglie, vivono in 
condizioni precarie e al limite della sopravvivenza. Al St. 
Camillus Feeding Center sviluppiamo programmi di 
screening sanitari e integrazione del pasto giornaliero 
per la cura della malnutrizione. Un circolo virtuoso di 
progetto che ha come valore aggiunto la formazione 
nutrizionale e di igiene di base delle mamme dei bambini. Ne 
vengono seguite circa un centinaio all'anno.

Per monitorare l'impatto della nutrizione sullo stato di 
salute, nei tre centri, vengono effettuati periodicamente 
gli esami del sangue a bambini, adolescenti e mamme in 
gravidanza. I risultati di questi esami permettono di valutare 
cosa migliorare e correggere nel programma nutrizionale. 
Quando viene rilevato un caso di anemia o malnutrizione, ad 
esempio, vengono immediatamente forniti integratori 
alimentari. 

Fondazione PRO.SA sostiene ogni anno gli Hogar di Lima, 
Arequipa e Huancayo: tre centri camilliani che vedono come 
bene�ciari centinaia di bambini sieropositivi.  Il programma 
“Optimizacion nutricional” dell'Hogar San Camillo di Lima, 
garantisce la presenza del cuoco e del nutrizionista che 
offrono un servizio di qualità a donne in gravidanza, neonati, 
bambini, adolescenti e adulti coinvolti nei diversi programmi 
dell'Hogar. Questi professionisti assicurano la preparazione di 
cibi deliziosi ed equilibrati, sfruttando nel modo migliore le 
risorse che provengono dal Banco Alimentare. Grazie a 
questa attività vengono raccolti pane, verdura, frutta e carne, 
poi utilizzati per i pacchi settimanali di alimenti freschi per chi 
frequenta il centro e per preparare i pasti quotidiani. 

Di fronte all'aumento dei prezzi del cibo in Perù, cresciuti 
vertiginosamente nel corso dell'anno, i bene�ciari hanno 
potuto ricevere i beni di prima necessità per nutrire sé stessi e 
le loro famiglie. In questo modo abbiamo evitato 
l'abbandono del trattamento antiretrovirale e gli squilibri 
emotivi che possono subentrare. 

A Huancayo, l'Hogar San Camillo assiste, ed accompagna 
nella crescita, una media di 20 bambini sieropositivi e 25 
famiglie che vivono condizioni di estrema povertà.

All' Hogar San Camillo di Arequipa, che ha come bene�ciari 70 
bambini e 61 famiglie, l'obiettivo principale è quello di 
promuovere l'integrazione e la non discriminazione dei suoi 
bene�ciari. Assicurando una buona alimentazione si 

favorisce la partecipazione attiva delle persone, adulti e 
bambini, all'interno della società.

PERÙ	
NUTRIZIONE	ED	INCLUSIONE
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Da alcuni anni, PRO.SA sostiene il diritto al cibo per i 100 tra 
bambini e giovani diversamente abili del Centro Urugwiro di 
Nkanka, garantendo ad ognuno la colazione (IGIKOMA) e il 
pranzo, tendenzialmente composto da fagioli abbinati a 
polenta o riso. Nella maggior parte dei casi gli unici pasti che 
consumano in tutta la giornata. Un'alimentazione sana e 
bilanciata è fondamentale per combattere la malnutrzione e 
favorire la crescita e il benessere psico-�sico degli utenti, per 
stimolare l'apprendimento e la motricità per chi ha difficoltà 
a deambulare. I bambini affrontano ogni giorno un lungo 
viaggio a piedi per raggiungere il centro e poi per procurare 
l'acqua per la propria famiglia, quei pasti sono quindi 
essenziali per garantire loro il giusto fabbisogno energetico 
giornaliero.

RUANDA	
TUTTI	A	TAVOLA

MOZAMBICO 
LE	MAMME	IMPARANO	E	INSEGNANO	AI	FIGLI 

Sr. Carla, responsabile del progetto, effettua sui bambini 
screening mensili per valutarne lo stato di salute, a seconda 
dell'età e dei bisogno del bambino, distribuisce latte in 
polvere, alimenti e farmaci, e insegna alle mamme come 
preparare pappe nutrienti e le norme di igiene di base per 
prevenire l'insorgenza di malattie. Particolare attenzione è 
rivolta alle mamme sieropositive che non possono allattare al 
�ne di non trasmettere l'Aids al bambino.
PRO.SA contribuisce all'acquisto di alimenti base, latte in 
polvere e farmaci per i 130 bambini malnutriti del centro.

Il Centro di Salute di Mangunde, gestito dalle Suore 
Comboniane, assiste ogni anno una media di 10.000 
ammalati nell'ambulatorio per esterni, segue con terapia 
speci�ca 1.500 pazienti sieropositivi e segue regolarmente 
circa 130 bambini, da 0 a 5 anni, con problemi di 
malnutrizione grave o moderata, spesso orfani o �gli di madri 
sieropositive. Si tratta di bambini particolarmente vulnerbili 
perché impossibilitati a ricevere il latte materno o provenienti 
da famiglie molto povere in cui le madri stesse presentano 
problemi nutrizionali evidenti.
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HAITI
UNA	MENSA	PER	TUTTI 

In questi ultimi anni, i disordini sociali e i numerosi episodi di 
violenza perpetrati dalle bande criminali nella capitale, 
hanno messo in ginocchio famiglie ed istituzioni obbligando 
le scuole alla chiusura e intere famiglie a barricarsi in casa 
senza accesso a cibo e istruzione. Benché la situazione sia 
tutto fuor che tranquilla, con la riaperura delle scuole, i 
bambini sono tornati ad abitare i cortili delle scuole ed è 
stato immediato vedere la loro felicità. PRO.SA è quindi 
intervenuta per garantire un pasto al giorno per i 2000 
alunni della scuola La Providence di Port au Prince e ha 
distributo kit alimentari contenenti riso, olio e fagioli 
secchi a 300 famiglie selezionate dei quartieri più poveri 
della capitale che stanno soffrendo la fame come mai 
prima d'ora. 

Ogni anno Fondazione PRO.SA supporta le attività e i 
progetti della Tezza Special School di Karungu in Kenya, una 
boarding school che accoglie 82 bambini sordi offrendo 
loro vitto e alloggio 7giorni su 7 con l'obiettivo di migliorare 
il loro tenore di vita e aprire nuove possibilità per il loro 
futuro, prevenendo l'emarginazione sociale. Il contributo di 
PRO.SA va a sostegno del programma alimentare della 
scuola che include colazione, pranzo e cena. In particolare 
copre i costi per l'acquisto di riso, latte e farina, per integrare 
verdura e frutta che vengono coltivate e raccolte negli orti 
scolastici e le uova che provengono dall'allevamento di 
galline ovaiole della scuola. Entrambi progetti di sviluppo 
�nanziati negli anni da PRO.SA.

KENYA	
I	FRUTTI	DEGLI	ORTI	SCOLASTICI
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“Voglio rassicurarvi che stiamo adot-
tando tutte le misure possibili per limitare 
l’impatto di queste nuove politiche sui 
bambini che aiutiamo e sul nostro 
personale”, aveva scritto Regina De 
Dominicis, direttore Unicef per l’Europa 
e l’Asia Centrale, in una mail riservata a 
dipendenti e collaboratori Unicef sulle 
conseguenze della decisione di Donald 
Trump di congelare i fondi UsAid 
(United States Agency for International 
Development).

L’ultimo allarme lanciato dall’Agenzia 
delle Nazioni Unite per l’Infanzia è 
quello della vicedirettrice generale, 
Kitty van der Heijden. 

Ma sostituire la fonte che nel 2024 ha 
�nanziato la metà degli aiuti umanitari a 
l ivel lo mondiale è praticamente 
impossibile, anche senza contare il fatto 
che altri Paesi occidentali, anche in 
Europa, stanno seguendo l’esempio 
statunitense o valutano di seguirlo. 

In Etiopia e Nigeria 1,3 milioni di bambini
rischieranno di morire già nel 2025

Al st. Camillus Mission Hospital di Karungu, 
come in molte realtà sanitarie in Kenya che 

ricevevano regolarmente fondi da UsAid, per i 
programmi per la cura dei malati di Aids, i 

salari dei sanitari inseriti nel programma sono 
già stati cancellati e le scorte di farmaci 

�niranno a luglio. 

Uno dei primi provvedimenti di Donald Trump è stato sospendere 
l'attività di USAID, l'agenzia che gestisce i �nanziamenti a oltre 10.000 
progetti sanitari nel mondo.
Tra i progetti rimasti sospesi c'è anche quello per la prevenzione della 
tubercolosi (250 milioni di dollari). La mancanza di cure e di servizi 
diagnostici per la tubercolosi possono causare una diffusione 
incontrollata dell'infezione nei Paesi dove questa è già forte e di 
conseguenza anche dove i contagi sono minimi, cioè l'Occidente. 
Sicuramente l'assenza di cure comporterebbe un netto incremento 
delle morti.
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“Quasi 1,3 milioni di bambini sotto i cinque anni, affetti da malnutrizione acuta grave, potrebbero perdere l’accesso alle cure vitali nel 
corso del 2025, con un rischio signi�cativo di morte. Negli ultimi 25 anni, abbiamo compiuto progressi signi�cativi nell’affrontare la 
crisi globale della malnutrizione infantile. Dal 2000, il numero di bambini malnutriti è diminuito di 55 milioni, ma oggi questi 
progressi sono minacciati dalla crisi dei �nanziamenti. Il fenomeno è globale e sta colpendo numerosi paesi, mettendo a rischio i 
bambini più vulnerabili. Secondo le stime dell’Unicef, oltre 213 milioni di bambini in 146 Paesi e territori avranno bisogno di 
assistenza umanitaria nel 2025. In Etiopia, ad Afar, abbiamo assistito alla riduzione delle unità mobili, essenziali per fornire cure 
salvavita a comunità remote, tra cui il trattamento per il grave deperimento e le vaccinazioni. Solo 7 delle 30 unità in funzione sono 
operative. Un risultato diretto della crisi dei �nanziamenti che stiamo affrontando. Abbiamo stipendi solo per i prossimi tre mesi.

In Etiopia, circa 74.500 bambini necessitano di queste cure ogni mese. In Nigeria, dove 80.000 bambini al mese sono in condizioni 
simili, potremmo esaurire le scorte tra questo mese e la �ne di maggio. Tra i programmi a rischio, anche quelli per la prevenzione della 
malnutrizione prima che diventi acuta: il sostegno all’allattamento, l’accesso a micronutrienti essenziali come la vitamina A e 
l’assistenza sanitaria di base per combattere altre malattie.La nostra preoccupazione immediata è che anche un breve arresto delle 
attività salvavita metta a rischio milioni di bambini, soprattutto in un momento in cui i bisogni sono già acuti.

Oggi più che mai, è essenziale che i governi rivedano le loro politiche di assistenza estera. Ritardare l’azione non fa che aumentare i 
danni, e questo non è qualcosa che possiamo permetterci. Mi appello alla comunità internazionale perché non vengano trascurati 
gli aiuti vitali per la sopravvivenza dei bambini più vulnerabili nel mondo”.
                              Ginevra 21 marzo 2025

I tagli agli aiuti non danneggiano solo i bambini, ma aumentano anche i costi per tutti noi. Investire nella sopravvivenza e nel 
benessere dei bambini è la scelta più vantaggiosa che un governo possa fare. Come non bastasse, nel 2025, l’Unicef prevede che i 
fondi necessari per rispondere alla crisi umanitaria globale siano signi�cativamente superiori rispetto agli anni precedenti.

Senza nuovi �nanziamenti, a partire da maggio 2025, l’agenzia esaurirà le scorte di alimenti terapeutici pronti all’uso (RUTF), 
essenziali per il trattamento della malnutrizione acuta grave.
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Il testamento è sempre revocabile o modi�cabile, ma 
anche il bene�ciario della polizza può essere modi�cato in 
qualunque momento se si cambiasse idea. I vantaggi della 
polizza sono di essere immediatamente liquidabile e di 
non entrare a far parte dell'asse ereditario. Sia il testamento 
sia la polizza sono importanti strumenti per aiutare 
Fondazione PRO.SA

Scegliere di fare un testamento solidale signi�ca 
contribuire a costruire un mondo in cui i bambini possano 
crescere sani e avere il diritto allo studio; un mondo che si 
prenda cura di chi è malato e in cui la ricerca possa 
contribuire a scon�ggere malattie disabilitanti o mortali; 
un mondo in cui la cultura sia patrimonio collettivo; un 
mondo di diritti e dignità per tutte le persone, senza 
differenza di razza, età, cultura; un mondo più sostenibile 
per tutti dove poter piantare il seme del futuro. Con il 
testamento si potrà lasciare all'ente qualunque bene, 
anche immobile, dei titoli, un quadro, un gioiello, oltre che 
una somma di denaro. La polizza invece si presta per 
lasciare denaro.

TESTAMENTO SOLIDALE E LASCITI 

Signi�ca lasciare un segno di noi quando non ci saremo 
più. Tramandare i nostri valori insieme a ciò che si sceglie di 
donare. È un atto di consapevolezza e generosità che nulla 
toglie ai propri eredi e arricchisce il proprio testamento di 
ideali come la solidarietà e il senso di eguaglianza e di 
giustizia.

Sono a Korat, nel nord est della Thailandia, e da 4 anni 
settimanalmente visito un gruppo di poveri, anziani, disabili e 
con problemi mentali. Siamo in tre, un diacono camilliano, una 
ragazza, Pen, che lavora come coordinatrice a tempo pieno ed io, 
poi ci sono sempre volontari che vanno e vengono, per preparare 
i pacchi, per uscire assieme a noi e per gestire il magazzino di 200 
metri quadrati vicino all'ufficio. 

Durante le visite, incontriamo infatti delle persone malate, 
anziane o disabili, che vivono abbandonate nel fango, 
nell'immondizia, nel sudiciume senza dignità. Sono spesso 
all'ultimo stadio della loro vita.

Quando muoiono o si spostano in altre province vengono 
sostituiti da altri poveracci che cerchiamo, come faceva San 
Camillo, nei posti più strani e più impensati su indicazione di 
amici e conoscenti. In questi 4 anni ne sono morti 56, nelle 
situazioni più impensabili.

Il progetto si chiama: Sharing for Life- Korat. Visitiamo dai 10 ai 
15 casi una volta alla settimana e portiamo viveri e beni di prima 
necessità, pannoloni per i malati non autosufficienti e materiale 
didattico e giochi ai bambini. Nel 2024 ne abbiamo assistiti 159. 
Vivono sotto i ponti, ai margini dei canali, nelle catapecchie 
costruite sui terreni pubblici, lungo la ferrovia e nei pezzettini di 
terreni liberi nella citta di Korat. 

Abbiamo pensato quindi ad un piccolo shelter (hospice) di una 
quindicina di posti letto per dare dignità a queste persone non 
autosufficienti ed abbandonate vicino alla morte. Un ambiente 
simile a quello che abbiamo realizzato, 25 anni fa, al Camillian di 
Rayong per i malati di AIDS terminali e abbandonati.

Questo non signi�ca assolutamente che abbiamo voluto solo 
dare una casa ai poveri o un ambiente a chi non ce l'ha, ma una 
cura amorosa e camilliana a chi è nella disperazione e 
nell'abbandono vicino alla morte. Una Casa della Carità dove 
vivere gli ultimi momenti della vita con dignità e umanità. Un 
luogo dove assistere uomini e donne soli ed emarginati.
Un luogo che con grande gioia abbiamo inaugurato il 26 
dicembre 2024 e dedicato alla Dr.ssa Franca Pellò. Il progetto è 
stato realizzato grazie al suo Lascito Testamentario. Franca ha 
lasciato che il suo Amore vivesse per sempre.
Korat  25 gennaio 2025         
    p. Giovanni Contarin

IL TUO RICORDO RIVIVRÀ NELL'AMORE CHE REGALERÀ
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Con il sostegno di Fondazione PROSOLIDAR, a marzo 2025 è 
stato avviato Stop Child Abuse – Fase 2, contro le punizioni 
corporali e di altre forme di punizioni umilianti e degradanti 
nei confronti di bambini e bambine che nello Zambia sono 
considerate strumento educativo, ma che raggiungono livelli 
di efferatezza indicibili, anche nei confronti di bambini in età 
prepuberale. Il progetto è la naturale evoluzione di Stop Child 
Abuse, realizzato grazie al supporto di Fondazione 
PROSOLIDAR nel 2023 contro gli abusi sessuali a danno dei 
minori. Proprio da questo progetto sono emerse nuove s�de 
che vogliamo ora affrontare.

STOP
CHILD ABUSE

CURARE LE FERITE DELL' INFANZIA

1.6 miliardi, nel mondo,
vengono puniti violentemente

nelle proprie case con regolarità

“Se le punizioni corporali costituiscono un abuso, come 
possiamo allora educare i nostri �gli?”. Per rispondere a 
questa domanda, che più volte ci è stata rivolta dai genitori 
zambiani, vogliamo organizzare workshop per genitori e 
insegnanti sulla Disciplina Non Violenta. L'obiettivo è 
aiutarli ad abbandonare gli approcci punitivi e adottare 
tecniche basate sulla comunicazione e la non-violenza. 
Saranno inseriti moduli sulla gestione dello stress 

(alimentato dal contesto particolarmente povero e 
degradato di Kanyama) e risoluzione dei con�itti. 
Coinvolgere genitori autorevoli e rispettati nelle comunità 
sarà cruciale per massimizzare l'impatto del progetto. 
Questi individui possono diventare modelli di riferimento 
per gli altri genitori, in�uenzando positivamente le pratiche 
educative e contribuendo a cambiare le norme sociali sulle 
le punizioni corporali e l'educazione dei �gli. 
Abbiano iniziato una attività di sensibilizzazione di 
comunità e famiglie sull'importanza di portare la vittima di 
stupro entro le 72 ore in ospedale, dove è collocata l'Unità 
Antiviolenza. Ciò consentirà alle vittime di accedere alla 
pro�lassi post-esposizione (PEP) per prevenire il contagio 
da HIV. Lo Zambia, infatti, è ancora oggi uno dei paesi al 
mondo con il più alto tasso di prevalenza del virus HIV/AIDS 
ed è pertanto fondamentale la PEP per evitare di 
aggiungere al trauma dello stupro altri drammi. 

Stiamo avviando una campagna di sensibilizzazione 
pubblica contro le punizioni corporali. Nel 2023 l'unità 
antiviolenza dell'ospedale di Kanyama, gestita dal 
partner Ulemu, ha accolto 170 minori brutalmente 
picchiati, frustati, ustionati, tanto da rendere necessario 
l'intervento medico oltre che quello psicologico. Saranno 
utilizzati radio, social media ed eventi locali per evidenziare i 
pericoli delle punizioni corporali e il loro impatto 
psicologico sui bambini.  Poster e brochure saranno 
distribuiti in scuole, centri sanitari e stazioni di polizia del 
compound di Kanyama. 

Stop Child Abuse – Fase 2 cerca anche di prevenire nuovi 
abusi sulle vittime allontanandole dal contesto in cui è 
avvenuta la violenza, molto spesso quello familiare. Uno 
degli strumenti è l'iscrizione dei minori, vittime di violenza, in 
una boarding school, dove il/la minore può trascorrere un 
anno libero da violenze e dove potrà godere di una 
alimentazione sufficiente e di una istruzione adeguata. 

Ogni 4 minuti, nel mondo,
un bambino viene ucciso

da un atto di violenza
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COME PUOI DONARE

C/C POSTALE

 FONDAZIONE PRO.SA ETS - Unicredit
 IBAN: IT 68 J 02008 01600 000102346939

  allegato specificando la causale

 

ON LINE
 Carta di credito e Pay Pal - DONA ORA

 intestato a:

  n. 41914243 oppure usa il bollettino

C/C BANCARIO

 

FUTURA Volley per NAKURU!
SOEVIS ARENA Castellanza  

     

Noi eravamo presenti per tifare Futura Volley a sostegno del 
progetto Welcome to School che stiamo sviluppando alla 
Welcome To The Family di Nakuru in Kenya. Obiettivo della 
serata: garantire il diritto allo studio ai bambini di strada inseriti 
nel percorso di riabilitazione della Welcome To The Family. 
Grazie di cuore alla Futura Volley per l'ospitalità e la 
collaborazione e grazie a tutti coloro che si sono avvicinati 
allo stand di PRO.SA per conoscere meglio il nostro 
progetto! 

Sabato 29 marzo, PRO.SA era presente alla 
partita di campionato di pallavolo, serie A2 
femminile, dove le squadre Futura Volley di Busto 
Arsizio e HR Volley di Macerata si sono s�date nel 
girone di ritorno.
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Complimenti alle ragazze
del Futura Volley che hanno vinto 3-1 !!!!
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1 voto, 200.000 aiuti

Un gesto che ci rende comunità

PARABIAGO
TORNEO IL CARO III EDIZIONE

Il 15 di giugno ci ritroveremo ancora all'oratorio di 
Parabiago per la Terza edizione del Torneo il Caro, una 
giornata all'insegna dello sport e della solidarietà, al 
termine della quale tutto il ricavato verrà devoluto a 
sostegno del progetto “UNA SCUOLA PER TUTTI “.

Un altro anno è passato ma il ricordo di Lorenzo resta vivo 
nel cuore di amici e familiari e, ormai, anche di noi di 
PRO.SA, che l'abbiamo conosciuto attraverso i racconti di 
chi gli ha voluto bene.

Seguite i nostri social e il sito per tenervi informati. 
 

Anche nel 2024 abbiamo partecipato all'iniziativa di 
Unicredit “1 voto, 200.000 aiuti concreti”.

UNICREDIT IL MIO DONO

PROseguire è il periodico quadrimestrale d’informazione della PRO.SA ETS – Direttore responsabile: Sonia Vitali – Editore: Fondazione PRO.SA 
ETS via Lepetit 4 - 20124 Milano – tel. 0267100990 info@fondazioneprosa.it - Progetto Gra�co: Giuseppe Testa – Stampa: Eurocolor.net srl Rovato 
(BS) – Autorizzazione: Tribunale di Milano n. 402 del 24.06.2003.  Iscrizione ROC n. 22502 - Fondazione PRO.SA protegge i tuoi dati. 
Per saperne di più: https://fondazioneprosa.it/privacy-policy/
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Ci troverete con il nostro stand nella suggestiva cornice dei 
quadriportici del Seminario insieme ad altri enti no pro�t, 
associazioni parrocchiali e di volontariato. 
Venite a trovarci e potrete conoscere i prodotti realizzati negli 
atelier di sartoria che sosteniamo in Zambia e Ruanda.

Per il terzo anno consecutivo PRO.SA partecipa alla FESTA DEL 
SEMINARIO del 1° maggio presso il Seminario Arcivescovile di 
Milano a Venegono Inferiore (VA).

VENEGONO -  MAGGIO 2025 
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Nella tua dichiarazione dei redditi inserisci
il codice �scale di PRO.SA

Abbraccia il mondo
Con la tua �rma trasformi il tuo 5 x 1000 in diritto al cibo,

diritto allo studio, diritto alla sicurezza sociale e alla giustizia

9 7 3 0 1 1 4 0 1 5 4


